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a sfida polìtica 
della Confindustria 
di O

O a una fase cruciale 
^  nei rapporti fra sindaca-
to, Confindustria e governo, 
sui contratti come sulla politi -
ca economica. a Confindu-
stria attacca l'accordo di gen-
naio, sostenendo una tesi pro-
vocatoria sul modo di calcola-
re i punti di contingenza e ne-
gando quel rinnovo dei con-
tratt i nei settori decisivi — 
metalmeccanici e tessili — 
da cui dipende in generale lo 
stesso ristabilimento di rela-
zioni sindacali corrette fra or-
ganizzazioni dei lavoratori e 
padronato. 

l gruppo dirigente della 
Confindustria ha così compiu-
to una scelta politica: esso in-
tende soprattutto bloccare la 
contrattazione, che è ragione 
di vita del movimento sinda-
cale, chiudendola in uno steri-
le rapporto centralizzato fra 
vertici confederali, e negando 
l'esprimersi di quel potere 
contrattuale articolato dei la-
voratori sui loro problemi di 
lavoro e di esistenza, a partir e 
dalle imprese, che è l'origina -
lit à e la essenza stessa del sin-
dacato di classe. Senza questa 
linfa vitale per l'organizzazio-
ne e l'azione, si restringereb-
be la democrazia nel sindaca-
to e la stessa rappresentativi-
tà delle Confederazioni, la 
quale diverrebbe formale, col 
destino di essere riconosciuta 
appunto formalmente oggi 
dal padronato, per  poi però a 
suo tempo essere contraddet-
ta e contestata. Non solo, ma 
anche le esigenze — decisive 
davanti alla crisi — di lavoro 
e di occupazione, di una politi -
ca di programmazione e di 
sviluppo, possono essere af-
fermate in nome di tutt i i la-
voratori — occupati, non oc-
cupati, cassintegrati — se c'è 
questo potere contrattuale, se 
il movimento sindacale ha la 
forza e il diritt o di rinnovare i 
contratti e di condurre la con-
trattazione a sbocchi positivi 
nelle imprese e nel territorio . 

Su questi punti siamo al 
dunque anche con il governo e 
a una prova che è del maggio-
re impegno anche per le forze 
politiche. a posizione negati-
va della Confindustria sul rin-
novo dei contratti ha lo stesso 
sostegno da parte della C 
che ha avuto la denuncia della 
scala mobile, e , 1' 
associazione delle industrie 
metalmeccaniche pubbliche, 
ha realmente superato la po-
sizione caudatarìa tenuta a 
suo tempo rispetto ai grandi 
padroni «privati»? a prova è 
nelle trattativ e per  il contrat-
to dei metalmeccanici pubbli-
ci, fra  e , che 
devono riprendere in queste 
ore Quindici mesi sono tra-
scorsi dalla scadenza dei con-
tratti , e certo è positivo ma 
non basta il primo passo com-
piuto riawiando queste trat -
tative. Una loro ravvicinata 
conclusione è indispensabile e 
costituisce un elemento es-
senziale della stessa situazio-
ne politica, un dato concreto 
su cui misurare il governo e le 

, forze politiche della maggio-
ranza, soprattutto natural-
mente la . Altriment i deve 
essere chiara per  tutt i la por-
tata di una sfida che contrap-
ponga Confindustria e . pa-

dronato e governo, ai lavora-
tori e al movimento sindaca-
le, non genericamente su li-
nee di analisi economiche e su 
propositi di politica economi-
ca, ma concretamente sull'e-
sito delle vertenze contrat-
tuali. 

a stessa conclusione della 
vertenza dei metalmeccanici 
pubblici è essenziale, ma la-
scia aperto il problema dei 
contratti nei maggiori settori 
privati , dal cui rinnovo passa 
il senso generale delle rela-
zioni sindacai; fra le organiz-
zazioni dei lavoratori e la 
Confindustria e dipende la 
stessa validità dell'accordo di 
gennaio. È essenziale su que-
sto punto, quindi, un grande 
impegno di mobilitazione uni-
tari a del movimento sindaca-
le, che ponga la questione in 
tutt a la sua portata. Quando 
la posta fra padronato e movi-
mento sindacale è una base 
decisiva di potere contrattua-
le dei lavoratori , sono in gioco 
i diritt i fondamentali della 
maggioranza della popolazio-
ne, costituita da chi svolge un 
lavoro dipendente ma non può 
né deve accettare questa di-
pendenza come limitazione 
della sua libertà e dignità; e 
sono diritt i che hanno una re-
lazione stretta con il livello 
generale di libertà nella so-
cietà e con il reale carattere 
democratico del sistema poli-
tico. 

Non solo. Potere contrat-
tuale e diritt i dei lavoratori 
devono essere verificati nelle 
vertenze per  i contratti , ma 
altresì rispetto alle esigenze 
fondamentali di lavoro, così 
acutamente messe in discus-
sione nella crisi. Vengono pro-
pri o in questi giorni al pettine 
le conseguenze concrete per 
l'occupazione della politica e-
conomica, e vanno verificati 
gli effetti delle relative nor-
me legislative, assunte e in di-
scussione. n particolare, ci si 
deve misurare con l'impatt o 
della politica industriale — se 
c'è — del governo, con la si-
tuazione dei settori decisivi 
dell'industri a e con l'atteggia-
mento dei gruppi imprendito-
rial i più importanti . l mini-
stro a ha impe-
gnato il governo  un confron-
to e a una trattativa , entro po-
chi giorni, sulla siderurgia, 
sull'elettromeccanica, sull'e-
lettronica civile. Nello stesso 
termine, va affrontato il tema 
delle sospensioni dal lavoro, 
che devono concludersi con un 
ritorn o programmato al lavo-
ro in aziende chiave come la 
Fiat, così come delle prospet-
tive di lavoro e di occupazione 
in aree decisive sopratutto, 
ma non solo, nel . 
Come i contratti , queste sono 
scadenze decisive per il movi-
mento sindacale, e sono anche 
dati concreti di riferimento 
essenziali per  la stessa situa-
zione politica. 

Al sindacato in primo luogo 
spetta il compito di svolgere 
pienamente il suo ruolo, con 
una scelta adeguata d: unità e 
di azione, con una dimostra-
zione di piena autonomia così 
nella mobilitazione dei lavo-
rator i al confronto con il pa-
dronato come nel fermo ri -
chiamo alle responsabilità di 
governo. 

Allarm e e preoccupazione per  l'inasprimento delle relazioni tra FEst e l'Ovest 
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Tre grand i «ex»: 
si incontrin o 

l i i l IV Reagan e Andn 
o lanciato da Schmidt, dall'ex presidente americano Ford 

e dall'ex premier  inglese h - e USA contro l'Europa 

A — a bordata di accuse e controaccu-
se tra Washington e a sulla questione 
degli euromissili, avvelenando 11 clima del 
confronto, ha certamente reso più difficil i gli 
sforzi della diplomazia tesi a mantenere co-
munque aperte le prospettive del dialogo. 

i segnali però fanno ritenere che, mal-
grado il riacuirsl della tensione, spazi di ini* 
ziativa restino aperti. l più significativo vie-
ne propri o dal «cuore» dell'Occidente. Tre 
grandi «ex» del mondo occidentale, l'ex presi-
dente USA Gerald Ford, repubblicano, l'ex 
cancelliere della a federale tedesca 

t Schmidt,«socialdemocratico, e l'ex 
premier  britannico Edward , conserva-
tore, riunit i in un college del Texas per  un 
seminario sull*«avvenire dell'Alleanza atlan-
tica», si sono pronunciati in favore di un ver-
tice tra il presidente americano e il leader  del 
Cremlino. 

o perché n e Andropov si de-
cidano per  quell'incontr o personale che, al-
meno nelle speranze, viene da mesi indivi -
duato come il gesto emblematico di un possi-
bile rilancio del dialogo (e che da mesi conti-
nua ad allontanarsi dallo scenario realistica-
mente pensabile), ha un chiaro significato.
tre statisti ritengono che il discorso delta di-
stensione non sia, malgrado tutto, ancora-
chiuso. Tant'è che Gerald Ford ha indicato la 
necessità di un diretto impegno politico delle 

i occidentali» che debbono comincia-
re a «indirizzarsi verso un o al vertice 
con i dirigenti sovietici». 

Secondo 1 tre, comunque, il primo obiettivo 
è parare le conseguenze più immediate delle 
dichiarazioni pubbliche sempre più ostili del-
la Casa Bianca e del Cremlino. Non certo na-

(Segue in ultima) Paolo Soldin i 

Tension e Mosca-Parig i 

PARIGI — Alcuni dei cittadini sovietici espulsi 

Non ha raggiunto Forbita prefissata, contatti persi per  ore 

Il maxi-satellit e è impazzito ? 
Sta rischiando 

di fallir e 
l'operazione 
Challenger 

«Speriamo di salvare 11 salvabile», dice la 
Nasa - il A ha ruzzolato nello spazio Une immagine televisiva del satellite, prima di essere lanciato dalla navette «Challenààt » 

a missione dello 'Chal-
lenger; il  secondo 'Shuttle» 
della serie, non sembra svol-
gersi senza difficoltà.  la 
cronaca le difficoltà hanno 
accompagnato questa secon-
da navetta spaziale già nel 
corso del suo approntamen-
to. tanto da ritardarne 11 lan-
cio di due mesi; prima uno 
dei propulsori principali, già 
installato, alle prove a terra 
del veicolo non ha fornito le 
prestazioni richieste, ed è 
stato necessario sostituirlo; 
poi è stato necessario ricon-
trollare e rimettere a punto 
varie parti del grosso satelli-
te artificiale, quando era già 

 a bordo. 
 è ancora con questo sa-

tellite che si presentano nuo-
ve difficoltà, che sembrano 
ancora più serie.  Challen-
ger, più leggero del Colum-
bia, e con una potenza del 
propulsori maggiorata, (pare 
del 10% circa), è entrato re-
golarmente in orbita, sospin-
to dai iboosters: ossia dai 
missili di lancio, che se ne di-
staccano due minuti dopo la 
partenza dalla torre di lan-
cio. Ha poi 'espulso* ad una 
quota, dell'ordine del 200 chi-
lometri, il  satellite denoml-

Su questa 
impresa 

un'ipoteca 
militar e 

nato  collegato al 
suo missile vettore, un missi-
le a due stadi a propellente 
solido, che doveva portarlo 
dalla quota di 'espulsione 
alla quota, di 26.000 chilome-
tri,  e cioè alla quota cui deve 
essere portato un satellite 
per essere 'geostazionario*. 

A questa quota, infatti, un 
satellite ruota ad una veloci-
tà congruente con quella ter-
restre, in modo da restare 
sempre sulla verticale dello 
stesso punto della superficie 
della Terra, Con una rete di 
tre satelliti geostazionari, 

 in un'orbita equato-
riale, è possìbile «coprire» 
tutta la superficie del globo. 
Con una rete di tre satelliti 
del genere è possibile quindi 

collegare «via satellite» due 
punti del globo, e cioè due 
stazioni a terra, site  qual-
siasi posizione, anche tra lo-
ro agli antìpodi. Natural-
mente, le caratteristiche di-
rezionali delle antenne ren-
dono possibile 11 collegamen-
to permanente con un nume-
ro limitato di stazioni a ter-
ra, ma permane sempre la 
possibilità di sistemare que-
ste stazioni dove si vuole.an-
che, come detto, agli antipo-
di le une rispetto alle altre. 

11 programma iniziato con 
il  doveva essere ap-
punto di questo tipo.  satel-
lite doveva costituire  pri-
mo di una terna di sofisticati 
ordigni eguali, destinati ap-
punto a  non solo la 
Terra  superficie ma anche 
un 'guscio* dello spessore di 
2-300 chilometri attorno ad 
essa, entro il  quale si muovo-
no su orbite diverse numero-
si satelliti artificiali  più *vl-
cini*  alla Terra. 

 sistema missile-satellite 
non ha però funzionato a do-
vere.  è stato im-

Giorgi o Bracch i 
(Segue in ultima) 

Quel kille r pagato da Michel e 

CAPE C AN AVE  A  — e al centro di controllo del-
la NASA ad n è scattato alle 12.45 di ieri (ora italia-
na): «Abbiamo perso ogni contatto con il satellite lanciato 
dal Challenger». E per  oltr e due ore i tecnici americani non 
sono riusciti a spiegarsi le ragioni del gravissimo inconve-
niente che mandava in fumo lo scopo principale della nuova 
impresa spaziale, che consisteva nel mettere in orbit a dallo 
spazio il , un sofisticatissimo satellite per  le teleco-
municazioni. Poi, qualche minuto dopo, un nuovo annun-
cio: i contatti ma il satellite è come impazzito, sta 
letteralmente ruzzolando, va a capitomboli». Così, colpo di 
scena su colpo di scena, si sta svolgendo sopra le nostre teste 
l'avventura di Challenger, delia famiglia dello Shuttle, che 
comunque vada a finire , è segnata dall'incognita sull'effet-
tiva utilizzazione del satellite che avrebbe dovuto porsi su 
un'orbit a a 26 mila chilometri sopra l'Oceano Atlantico, alla 
stessa velocità di rivoluzione della Terra. l satellite era 
stato «sparato*  dal Challenger  e alle prime ore del mattino 
con un'operazione in due tempi (prima l'accensione di un 
propulsore, poi quella di un secondo per  porre il satellite 
nella giusta orbita). a qualcosa non deve aver  funzionato 

- perche già subito dopo la NASA aveva perso il controllo.
contattiradi o con n erano interrott i e non si sapeva 
come rimediare. Solo nel tardo pomeriggio, dopo innumere-
voli tentativi, dalla NASA 1 tecnici riuscivano a ristabilir e il 
contatto con interventi che sono stati giudicati «miracolosi» 
per  il risultato ottenuto. l satellite i ha smesso di 
ruotar e su se stesso grazie all'attivazione del propri o siste-
ma di stabilizzazione e si sono aperti i pannelli solali. «Ades-
so—ha commentato t After, il capo della missione — 
non slamo mal combinati e tentiamo di salvare il salvabile». 
Particolare curioso: le vicende del satellite impazzito non 
sono state vissute dai quattr o astronauti a bordo del Chal-
lenger  perché — hanno comunicato dalla NASA — «dormi-
vano saporitamente». 

Nell'intern o 

 I 
e clamorose dichiarazioni del figlio del bancarottiere sull'omicidio del liquidator e della Banca Privata - i 

dispiace che sia morto senza soffrire» - o dei due smentisce e precisa - Sorpresi i giudici di o 

O — e inaspettate 
dichiarazioni di Nino Sindo-
na a proposito delle respon-
sabilità sue e del padre nell* 
omicidio di Giorgio Ambro-
soli hanno colto di sorpresa i 
magistrati milanesi che da 
anni ormai indagano su quei 
sanguinoso episodio e sul 
ricco corollario di intimida -
zioni. attentati, violenze, e-
slorsionl con 1 quali il ban-
chiere-manoso e il suo clan 
operarono per  scoraggiare io 
stesso Ambrosoll e Enrico 
Cuccia, allora presidente di 

, che tentavano 
il primo di far  luce sui retro-
scena de] crack e il secondo 
di impedire le compiacenti 
manovre di salvataggio del 
fu-impero slndoniano. Pro-
pri o nell'ambito di quelle in-
dagini, Slndcna padre rice-

vette nel luglio *81 un man-
dato di cattura come man-
dante dell'omicìdio, e Slndo-
na Tiglio, meno dì un mese 
dopo, una comunicazione 
giudiziari a in quanto sospet-
tato di aver  fornit o al padre 
il killer , cioè quel Willia m 
Joseph Aricò formalmente 
accusato dell'esecuzione ma-
teriale dei delitto e attual-
mente detenuto in USA con 
una pesante condanna per 
rapina. 

a sorpresa degli inqui-
renti milanesi riguarda due 
ordini di questioni: la prima 
consiste nel fatto che su 
quell'episodio 1 due Sindona 
non hanno mai accettato di 

r«rw»s Boccard o 

(Segue in ultima) 

Da! nostro corr ispondente 
NEW  — a «Sindona story, continua 
con nuovi colpi di scena. Su un settimanale, 
il «New York . esce un clamoroso 
servizio giornalistico, firmato  da i -
fonzo, nel quale il figlio di e Sindona, 
Nino, un uomo d'affar i che risiede a Chicago, 
chiama in causa il padre nientemeno che per 
l'assassinio dell'avvocato Giorgio Ambrosoll, 
il liquidator e della Banca Privata , 
ucciso da un killer , con la tecnica tipica del 
mafiosi, la sera del 12 luglio 1979, a . 
n verità, si Nino Sindona, dall'articol o del 

. risult i che avrebbe attribuit o al pa-

dre solo la decisione di incaricare un picciot-
to di minacciare e di dare una lezione all'Am -
brosoll. a il sicario, tal Willia m Arico, detto 
«Billy o sterminatore», infuriat o perché la 
vittim a gli aveva detto di andare al diavolo. 
o assassinò andando oltr e il mandato rice-

vuto. 
Ventiquattr o ore dopo queste esplosive ac-

cuse, t Costello, avvocato dei due Sin-
dona, smentisce, con espressioni tipiche del 
linguaggio del legali americani. e che le 
asserzioni del giornalista o sono «inac-. 

(Segue in ultima) AnteNo Coppo! * 

Si riuniscono 
oggi 

HCCelaCCC 
del PC

A — Si riuniscono questa mattina alle Botteghe Oscure 
il CC e la CCC del . e  punti all'ordin e d?"  giorno: la 
preparazione delle elezioni amministrative e le proposte di 
riform a e rilancio del potere locale (relatore o Zanghe-
ri) ; la costituzione delle commissioni del CC e rassegnazione 
degli incarichi di lavoro. 

47 sovietici 
espulsi 

con l'accusa 
di spionaggio 
a decisione del governo francese riguarda 

diplomatici e giornalisti con le famiglie 

l nostro corrispondente 
 — Un caso senza precedenti è venuto ad oscurare 

ulteriorment e 1 già critic i rapport i esistenti tr a Parigi e -
sca. con la decisione, presa i dal governo francese, di espel-
lere 47 tra diplomatici e residenti sovietici sotto l'accusa di 
«spionaggio militare». Si tratt a di una operazione massiccia 
che «decima» in pratica la rappresentanza diplomatica dell' 

S composta di una novantina di persone accreditate, 
decapita l'agenzia ufficial e 
«Tass» e numerose istituzioni 
commerciali di a pre-
senti sul territori o francese. 
l caso è esploso come una 

bomba ieri mattina quando è 
apparsa la prima edizione 
del quotidiano parigino -
beration» con una informa-
zione riferit a al condiziona-
le, ma corredata di tutt i quel 
particolar i sulla vicenda che 
ben presto dovevano trovare 
conferma. a so-
vietica è stata cosi assediata 
per  ore da decine di giornali-
sti al quali verso le 11 uno del 
prim i segretari leggeva una 
«vigorosa protesta» contro 
«una' decisione totalmente 
infondata ed arbitrari a delle 
autorit à francesi». Sostenen-
do che «nessun fatto di atti -
vità illegale» era stato conte-
stato, che «nessuna prova, 
nessuna spiegazione» era 
stata fornita , il portavoce 
metteva a fuoco quelle che 
potrebbero essere le riper -
cussioni politico-diplomati -
che della vicenda. -
sione senza precedenti, poi-
ché nessuna prova può esi-
stere a carico dei cittadini 
sovietici, è legata a delle con-
siderazioni politiche delle 
autorit à francesi».™ «tutta la 
responsabilità -delle conse-
guenze negative di questa a-
zione arbitrari a sulle relazio-
ni tr a 1 due paesi incombe 
sulla Francia». l Quai d*Or-
say dopo una intera giornata 
di riserbo faceva sapac tut -
tavia che «il governo france-
se non intende con queste 
misure danneggiare lo svi-
luppo ulterior e delle relazio-
ni tr a la Francia e . 
Gli eventuali effetti negativi 
— aggiungeva comunque 11 
portavoce del ministero de-
gli Esteri — non dlpendereb-. 
bero dalla Francia». 

a al ministero degli -
terni non si usavano toni di-
plomatici. Un comunicato, 
reso noto nel primo pomerig-
gio dalla agenzia di stampa 
francese, senza alcun 'com-
mento e nella secchezza clas-
sica di questo genere di mes-
se a punto, si richiama ad «c~ 
perazionl di controspionag-
gio condotte da tempo dalla 

T (la direzione della sor-
veglianza del territori o fran-
cese)» che avrebbe «messo in 
luce la ricerca sistematica 
sul territori o nazionale da 

Franco Fabian i 
(Segue in ultima ) 

L'URSS 
replica:è 

l nostro corrispondente 
A — a spiegazione di 

dò che è avvenuto a Parigi, 
con l'espulsione di ben 47 tr a 
diplomatici e addetti sovieti-
ci da parte delle autorit à 
francesi sta forse ben lonta-
na dalle loro concrete attivi -
tà, qualunque esse fossero. 
Questo, almeno, è 11 giudizio 
che, senza por  tempo in mez-
zo, la «Tass» ha formulato nel 
prim o pomeriggio di ieri dif-
fondendo un comunicato 
della ambasciata sovietica a 
Parigi in cui si «giunge alla 
conclusione che l'espulsione 
senza precedenti degli im-
piegati sovietici è correlata a 
ben determinate considera-;. 
zioni politiche delle autorit à 
francesi che non sono affatto 
n relazione con il lavoro del-
l'ambasciata e delle restanti 
missioni in Francia». 

Più stupore—nel comuni-
cato— che durezza di termi-
ni, ma appare chiara la dla-
Sosi del Cremlino: Parigi 

voluto dare un segno poli-
tico generale che non può 
che significare un peggiora-
mento delle relazioni tr a i 
due paes  «Tutta la respon-
sabilità per  le conseguenze 
negative di questa azione ar-
bitrari a —recita sconsolata-
mente ragenzia nella formu-
la di rit o — sullo sviluppo 
delle relazioni tr a Francia e 
Unione Sovietica ricade per-
do sulla parte francese». An-
che questa ha rari a di esaere 
solo una conststazione Part-
gi si rifiut a di computare la 
sua «force de frappe» tr a le 
armi nucleari dell'Occiden-
te, ma non rinuncia a spara-
re le sue boriiate n direzioni 
ben precise e al momento 
giusto. a «boiub» £iploma-
Uca» fatta esplodere ieri dal 

(Segue in ultima ) 

LONDRA — l a 
«ove è avvenut e la 

m «Secertt y capr i 
rapine fn sol e ott o or e 

a «pasquale» a a 
Sottratt i 15 miliard i di lir e 

Audace e clamorosa rapina il lunedi di Pasqua a : 
una banda di professionistt si è impadronita di ben sette 
milion i di sterline (15 miliard i di lire) depositate presso une, 
ditt a specializzata nella custodia e conségna di danaro per 
conto di dienti esterni. A PAG. a 

Eccezionale parto a Genova 
Eccezionale parto all'ospedale Galttera di Genova: l bim-

bo, nato perfettamente sano all'ottavo mese di gravidanza, e 
venuto alla luce dopo una gravidanza addominale: l'uovo, in 
sostanza, era stato fecondato e si era impiantato nell'addome 
nel tratt o tr a U colon e U retto. A PAG. a 

Pasqua: calati del 16% i viaggi 
Una Pasquetta segnata non solo dal maltempo, ma anche 

dalla crisi economica: questa la conferma che viene dal prim i 
dati ufficiali . o all'ai , infatti , nel periodo di Pasqua, 
hanno drcolato 5 milioni di auto n meno.  morti n i 
sono stati 120,1 ferit i quasi 3.000, A a a 

Nicaragua-Costarica primo accordo 
Ancora combattimenti in Nicaragua, raggiunti e sgomma-

ti  nuclei di somozisti autori detta strage a o Grande. 
o con 11 Costarica un primo accordo per  la tratta -

tiva. o n mlnac*^  di Uocca ê le l di 
o dal Nicaragua. A fAO. 1 


